
    PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Presenti 24, la seduta e' valida.
     Faccio presente che il Presidente Pepe oggi  e'  assente dal Consiglio in quanto oggi e' la  festa  della  Provincia, San Michele e' il nostro patrono, e quindi partecipa a Monte Sant'Angelo ai festeggiamenti.
     Approfitto per fare  gli  auguri  ai  colleghi  di  nome Michele, i Consiglieri Bonfitto e Augello.
     Detto questo, la parola  al  Consigliere  Agostinacchio, che vuole intervenire per una pregiudiziale.
     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:
     Signor Presidente, io le ho chiesto  la  parola  in  via pregiudiziale  per  esprimere  la  mia  solidarieta'  e   la solidarieta' del partito che rappresento al dottor Morlacco, nostro  Segretario  Generale  e  Sindaco  di   Lucera,   per l'aggressione, il grave, vile attentato.
     E' un atto delinquenziale che crea gravi preoccupazioni, preoccupazioni ai  diretti  interessati,  quindi  al  dottor Morlacco e alla sua famiglia, a tutta la comunita'  lucerina e  alla  comunita'  provinciale,  vieppiu''  se  si  correla l'episodio criminale consumato ai danni del dottor  Morlacco con quanto si sta verificando a Foggia in questi giorni, una guerra  di  mafia,  vittime  innocenti  travolte  da  questo barbaro agire che lede l'immagine  della  nostra  comunita', comunita' provinciale e comunita' locale.
     Non e' la prima volta che viviamo a Foggia questo  clima assurdo.
     Anni fa, quando chiesi  l'intervento  dell'esercito,  ci furono dei commenti, delle critiche, delle  polemiche,  oggi pare che  questa  richiesta  non  sia  piu'  tanto  assurda, peregrina, infondata.
     Noi registriamo l'impiego dell'esercito  in  altre  zone d'Italia.
     Il problema dell'esercito non e' vedere l'uomo in divisa con il mitra, assolutamente, che sostituisca il  poliziotto, e' il presidio del territorio a difesa degli  innocenti  che possono essere travolti da questa ondata di criminalita'.
     Io  mi  auguro  che  il  Ministero  dell'interno  e   la Prefettura possano considerare questa eventualita'.
     Addirittura leggevo oggi  che  vi  sono  300  assoldati, aderenti  alla  malavita,  i  soldati  di   questa   assurda battaglia: se, io mi chiedo, sappiamo il numero, sappiamo  i nomi dei clan, quali sono gli ostacoli?
     Perche' non si tenta sul piano della prevenzione qualche iniziativa che possa contenere questa violenza criminale?
     Quindi, dottor Morlacco, io le esprimo  l'affetto  e  la solidarieta' di tutti.
     Lei evidentemente e' vittima di un metodo, di un modo di fare, c'e' gente che e' convinta, con la sopraffazione,  con la minaccia, di poter superare le Istituzioni.
     Noi dobbiamo evitare che l'antistato  prevalga,  non  e' assolutamente   possibile   che   lo   Stato    abbia    una organizzazione alternativa che  contenda  il  potere  a  chi legittimamente e' investito dell'esercizio del potere grazie ad un mandato, ad un mandato politico,  nel  rispetto  delle regole  della  democrazia,  fondate  sull'esaltazione  della liberta', che viene meno quando le armi  vengono  usate  per sostituire il deliberato di un'assemblea o le  decisioni  di un organo quale quello sindacale.
     Stia tranquillo che noi siamo  con  lei,  così  come  la citta' di  Lucera  sappia  che  i  cittadini  per  bene  non accettano ad occhi chiusi questa ondata di violenza.
     La solidarieta' va anche, ovviamente, alla sua famiglia, oltre che a lei, va a  lei  come  persona,  va  a  lei  come Sindaco.
     Signor Presidente, certamente ritorneremo sull'argomento in Consiglio Provinciale, perche'  credo  che  il  Consiglio Provinciale   debba   dedicare   una   seduta   monotematica all'argomento della criminalita',  perche'  la  criminalita' ormai la viviamo tutti giorni e non possiamo ignorarla,  per gli aspetti negativi, tremendi, drammatici, che  produce  ad ogni livello. Grazie.
     CONSIGLIERE MONGIELLO:
     Grazie, Presidente. Non potevamo  avviare  i  lavori  di questa seduta ignorando il vile attentato alle  Istituzioni, prima che ad una persona per bene come Vincenzo Morlacco. 
     Come gruppo PDL esprimiamo la vicinanza, il rispetto nei confronti del nostro Segretario Generale, in  particolare  i rappresentanti della  comunita'  lucerina  mi  impongono  di farlo.
     Ci saremmo fermati qui, ci saremmo fermati ad  esprimere la solidarieta' e ad invitare un innalzamento della tensione rispetto alla barbarie verificatasi,  ma  purtroppo  non  e' sufficiente, perche'  i  fatti  della  citta'  capoluogo  si appalesano come ancora piu' gravi, ancora piu' vili.
     Noi non possiamo ignorarlo,  noi  siamo  Amministratori, abbiamo  delle  responsabilita'  come  tali,  per   cui   e' necessario che ci facciamo carico di quelle che sono che  le nostre responsabilita' come Amministratori.
     Quando mani vili  intendono  perseguire  atti  criminosi come quelli accaduti negli ultimi giorni devono  sapere  che le Istituzioni mantengono la guardia alta.
     Esprimiamo la nostra  solidarieta'  e  la  vicinanza,  e l'invito ad essere pressanti, alle Forze  dell'Ordine,  alla Magistratura, perche' si possa  porre  un  argine  a  questo vergognoso fenomeno che caratterizza, purtroppo  ancora  una volta in negativo, la nostra comunita' a livello nazionale.
     Credo  sia  giusto,  opportuno,  che  noi  facciamo  una discussione, come Consiglieri  Provinciali,  in  un  momento successivo sara' essenziale anche che noi  ci  sforziamo  di capire cosa possiamo fare come Amministrazione  Provinciale, come Amministratori.
     Dobbiamo fare delle riflessioni che ovviamente ci devono spingere a fare considerazioni che non  devono  essere  solo repressive, pur se necessarie, con l'assoluta durezza.
     Dobbiamo riflettere sulle tematiche sociali, economiche, li' dove alligna il serpente che in  questo  momento  si  e' fatto vedere.
     Signor Presidente, il gruppo PDL esprime la solidarieta' al suo Segretario Vincenzo Morlacco, invita i Consiglieri  a farsi carico di  questa  discussione,  ribadiamo  la  nostra massima attenzione, chiediamo la massima vigilanza,  perche' non e' pensabile che  succedano  certe  cose  senza  che  la politica e l'Amministrazione si facciano carico  dei  propri compiti. Grazie. 
     CONSIGLIERE MARINACCI:
     Signor Presidente, volevo associarmi a quanto gia' detto dall'amico Paolo Agostinacchio e  dall'amico  Mongiello  nei riguardi di Vincenzo, e dico Vincenzo perche'?
     Noi ne abbiamo parlato fuori, quindi è un rapporto  piu' di affetto, di amicizia e di rispetto.
     All'Istituzione io dico che il Consiglio Provinciale, in merito non solo al fatto di una  vicenda  che  ormai  ha  un seguito,  e  quando  ci   sono   i   seguiti   sottovalutare l'avversario, che poi diventa nemico, diventa pericoloso.
     Caro Vincenzo, io ho ammirato  molto  la  tua  frase  in televisione, "non e' per me, e' per la mia  famiglia":  beh, allora io ti dico che quando veniamo chiamati,  purtroppo  o meno male, a dei ruoli istituzionali non veniamo costretti a diventare Sindaco o altro ma lo  scegliamo,  chiediamo  alla gente il proprio consenso e la gente ce lo da'.
     Tu hai  un  dovere  morale,  quello  di  battere  questo momento  piccolo  malavitoso,  perche'  un  grande   momento malivitoso non arriva all'intimidazione, forse, purtroppo  e meno  male,  ci  dobbiamo  augurare,  va  oltre,  mira  alla persona.
     Allora vuol dire che  questi  delinquenti  sono  deboli, sono deboli e sono vigliacchi, e ve lo  dice  un  ex-Sindaco che una volta ebbe solo mezzo chilo di tritolo sotto casa.
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     E non e' bastato?
     CONSIGLIERE MARINACCI:
     No, non mi e' bastato, in una  citta'  come  Sannicandro Garganico posso vantarmi di essere  stato  sempre  presente, con i Carabinieri  e  le  Forze  dell'Ordine,  guardando  in faccia delinquenti e probabili assassini, perche' questo  e' il nostro dovere quando veniamo chiamati alle istituzioni  e nelle istituzioni, che noi scegliamo di servire.
     Fatta questa doverosa premessa di  carattere  morale  e, istituzionalmente   parlando,   sostanziale,    io    voglio ricordare, solo per brevi momenti, che oggi si festeggia  in tutto il mondo, non solo qui  in  provincia  di  Foggia,  in tutto il mondo, ed e' la  seconda  data  che  si  festeggia, quella che e' la nostra vicenda di fede, il culto  micaelico nel mondo, che proveniente dalla Caldea balzo' sulle  nostre balze nel quinto secolo, e si festeggia in due giornate, l'8 maggio,  con  l'apparitio  e  il   29   settembre   con   la consacratio.
     E i popoli del Gargano e della Provincia di Foggia  oggi sono in festa, in festa religiosa naturalmente, ed e' dovuto ricordare che anche  questo  Santo  Arcangelo,  insieme  con altri 6 arcangeli, e non  solo  Gabriele  e  Raffaele,  sono altri 6 arcangeli, un bel giorno, e se  siamo  cristiani  la Bibbia  docet,  sconfissero  le  forze  del  male,   tramite Lucifero e altri demoni.
     Io  sono  un  cristiano  cattolico  credente,  e   anche praticante e devoto all'Arcangelo, e  allora,  mi  sento  in dovere di far ricordare, come sicuramente sara' stato  fatto in altri Consigli Provinciali, non posso pensare minimamente che cio' sia stato sempre dimenticato, ma soprattutto  anche con una punta di orgoglio e di opportunismo, ma perche'?
     Perche' noi abbiamo, anche  sotto  il  profilo  storico, turistico,  socio-economico,  come  Ente  Provincia   tenuto fortemente, parlando con gli Assessori, con il Presidente, a riprendere quel progetto che e' l'augusta longobardorum, che e' una branca della via francigena.
     Ufficialmente  ho  proposto  al   Presidente   Pepe   di cominciare a guardare di far entrare nell'area vasta, e cio' e' stato fatto, e ringrazio l'Assessore  Leo  Di  Gioia,  ma soprattutto propongo alla  Vice  Presidente,  visto  che  il Presidente non c'e', i primi contatti affinche'  ci  sia  un gemellaggio con Santiago di Compostela,  perche'  i  turisti portano anche economia, la  fede  va  bene,  ma  lo  stomaco vuoto, e con tante popolazioni che vivono su quell'acrocoro, anche giovani disoccupati, un po' di  turismo  in  piu'  non farebbe male.
     Abuso anche per fare gli auguri a  tutti  i  Michele,  e voglio fare una proposta, che non e' provocatoria ne' ha  il senso di  una  promessa  elettorale,  questo  lo  dico  come cittadino orgoglioso di questa Provincia:  vedete,  in  ogni Comune quando c'e' la festa del santo patrono si osserva una giornata di festa per gli impiegati.
     Non voglio andare in antitesi con Brunetta, sia  chiaro, pero' l'Ente Provincia e'  sotto  l'egida  di  questo  Santo Arcangelo.
     Allora io faccio  un  invito  sia  al  Vice  Presidente, affinche' trasmetta  al  Presidente,  e  al  Presidente  del Consiglio, a che una giornata soltanto, o l'8 maggio o il 29 settembre, venga dichiarata qui una giornata di chiusura  di questo Ente, per tanti validi motivi: primo perchè  per  una giornata di chiusura mi sembra che la situazione non  cambi, sotto nessun punto di vista, e secondo si da' agli impiegati anche quello che è il momento sano e cristiano di  osservare un'istituzione sacra che ci  e'  riconosciuta  in  tutto  il mondo.
     Infatti, non c'e' momento su tutta la terra che dovunque si pronunci il nome Michele,  Michael,  Michelle,  o  altro, provenga da questa nostra montagna, da Monte Sant'Angelo  in particolare.
     Per finire faccio un augurio a tutti coloro i  quali  si chiamano Michele, Gabriele e Raffaele, che sono i  tre  nomi piu' famosi, e agli altri 4 che ognuno se li vada  a  vedere sulla Bibbia, e sull'Apocalisse in particolare. Grazie. 
     CONSIGLIERE PRENCIPE:
     Probabilmente mi ripetero' ma credo sia opportuno  oggi, per quello che avviene in Capitanata, che i partiti che  noi rappresentiamo oltre i nostri territori evidenzino  la  loro distanza da tutto cio' che avviene contro le  comunita',  la comunita'  di  Capitanata,   la   loro   vicinanza   ad   un rappresentante  delle  istituzioni,  qual  e'   il   Sindaco Morlacco, e ad  un  nostro  amico,  il  Segretario  Vincenzo Morlacco.
     D'altronde,  diceva  il   Consigliere   Marinacci,   chi amministra sa anche che va  incontro  a  questo,  certo  e', però,  che  quando  questo  avviene  e'   sempre   difficile affrontare con razionalita' e freddezza gli avvenimenti.
     Ma io sono certo che Vincenzo Morlacco lo ha  fatto,  lo sta facendo e lo fara'.
     Quindi esprimo totale solidarieta', a nome mio personale e dei Consiglieri Provinciali del PD, del  mio  partito,  al Sindaco Morlacco, perche' e'  vero,  quando  le  Istituzioni vengono attaccate in questo modo,  e  anche  in  modi  molto diversi, questi sono i modi piu' eclatanti,  questi  sono  i momenti in  cui  ci  ricordiamo  che  le  Istituzioni  vanno difese.
     Non sempre le Istituzioni vengono  difese,  spesso  sono gli stessi rappresentanti istituzionali, a vari livelli, che offendono le Istituzioni: forse con il  loro  comportamento, forse  per  il  teatrino  della   politica   Maggioranza   e Opposizione, forse  perche'  non  sono  degni  di  rivestire quelle cariche, ma ogni  tanto  accade  che  le  Istituzioni vengano offese. 
     Io credo che questo  Consiglio  Provinciale,  e  qui  mi associo  alla  richiesta  dei  colleghi  che  si  sono  gia' espressi, affronti in qualche modo il tema  della  legalita' in Capitanata.
     Presidente veda lei, o con un Consiglio  monotematico  o in un altro modo certo e' che  questo  e'  un  tema  che  va rimesso all'ordine  del  giorno,  non  solo  all'ordine  del giorno del Consiglio Provinciale ma  all'ordine  del  giorno della nostra societa', la societa' piu' valida, la  societa' che guarda in se stessa e non solo all'esterno.
     Io non so se basti qualche  centinaio  di  militari  per ristabilire  in  un  territorio  la  legalita',   io   credo personalmente che questo non basti, ma certo aiuta, e  credo soprattutto,  tra  l'altro  per  l'esperienza  che  ho  come amministratore, che sono le  Forze  dell'Ordine  che  devono garantire l'ordine pubblico.
     Le  Forze  dell'Ordine  vanno  aiutate   a   garantirlo, evitando  tagli,  aiutando  ad  intervenire  in  modo   piu' professionale,   aiutando   le   Forze   dell'Ordine,   come cittadini, a far bene il loro dovere.
     Io credo, pero', che la legalità deve essere diffusa  in altro modo, lo dicevo  prima,  attraverso  i  comportamenti, attraverso il  rispetto  delle  Istituzioni,  attraverso  il rispetto  di  tutte  le  Istituzioni,   come   per   esempio l'istituzione   scuola,   che   e'   alla   base   di   ogni comportamento.
     Se noi riusciamo  a  garantire  il  funzionamento  delle Istituzioni in senso piu' lato, se noi riusciamo a far  si', per esempio, che l'Istituzione scolastica possa  in  qualche modo intervenire nel territorio attraverso le  attivita'  di formazione  che  le  sono  proprie,   allora   probabilmente l'esercito non serve, ma non serve soprattutto perche' siamo noi  che  garantiamo  la  legalita'  sul   territorio,   noi cittadini.
     Certo,  c'e'  anche  una  criminalita'  che  non  si  fa intimorire da ragazzi che inneggiano alla legalita'.
     Ieri in televisione si parlava dei ragazzi  palermitani, dell'associazione contro il  pizzo,  pero'  hanno  avuto  il coraggio, insieme  alle  Istituzioni  calabresi,  insieme  a tanti  altri  e  insieme  alle  Forze  dell'Ordine  e   alla Magistratura,  di  inventarsi  anche  una  nuova  legalita', insieme  ai  commercianti  che  si  sono  schierati   contro l'illegalita', contro  la  criminalita',  contro  il  pizzo, tutti elementi che non sono distanti dai nostri territori.
     Lo  diceva   il   Consigliere   Marinacci   rispetto   a Sannicandro, io lo potrei dire rispetto a Manfredonia  e  al Gargano, lo potrebbero dire meglio anche altri colleghi,  la legalita' non e' un tema da affrontare solo in un momento  e in un Consiglio  monotematico,  la  legalita'  va  raggiunta giorno per giorno, attraverso la difesa delle Istituzioni, a partire dai Comuni, a partire da  chi  li  rappresenta  e  a partire dagli altri enti.
     Dicevo che spesso questo non  avviene,  e  io  a  questo punto chiedo anche al sottoscritto di evitare che in  alcuni momenti,  per  rispettare  il  gioco  della   politica,   le Istituzioni vengano invece non riconosciute come adeguate al loro ruolo, perche' quando si offende,  come  nel  caso  del Sindaco di Lucera, un Sindaco si offende tutti noi.
     Rivolgo ancora un  pensiero  e  un  augurio  al  Sindaco Morlacco e al nostro Segretario di  continuare  a  svolgere, cosi' come sta facendo bene, i suoi  ruoli,  e  comunque  il gruppo consiliare del PD, mi esprimo per noi  ma  credo  per tutti quanti, sta dalla sua parte. Grazie.
     CONSIGLIERE LODISPOTO:
     Io  saro'  molto  breve,  dichiarandoci,   come   gruppo Socialista, d'accordo sulla proposta dell'on.  Agostinacchio di fare, Presidente,  entro  questa  settimana,  massimo  la prossima, urgentemente questo Consiglio Provinciale, perche' ormai siamo a livelli di guardia, e lo siamo  dal  punto  di vista istituzionale ma lo siamo anche  dal  punto  di  vista della criminalita'.
     Non  possiamo   anche   noi   sottrarci   dall'esprimere solidarieta' all'amico Vincenzo Morlacco, ma  credo  che  il problema  oggi  investa  un  po'  proprio   l'amministratore pubblico, perche' credo che ci siano forti precedenti  nella provincia  di  Foggia,  nella  citta'  capoluogo,  in  altri Comuni, dove giornalmente viviamo episodi non cosi' gravi ma che   ci   preoccupano   nell'espletare   il   mandato    di amministratori.
     E dall'altro lato si  sviluppa  anche  una  criminalita' organizzata, molto piu' organizzata dell'Istituzione e dello Stato, dispiace dirlo, perchè per quante volte e' venuta  la Commissione Antimafia nella nostra citta' capoluogo  nessuna risposta di concreto, ne' tanto meno  e'  possibile  pensare che mandando degli ispettori al Tribunale o alla Procura  di Foggia si possa eliminare o determinare un accomodamento  su quello che succede a Foggia e nella provincia di Foggia.
     Io mi fermo  qui  perche'  credo  che  ogni  gruppo  poi partecipera' con una propria  posizione  a  questo  discorso monotematico, che e' molto,  molto  urgente,  quindi  io  mi fermo  qui  perche'  la  nostra  analisi  sara'  fatta   nel Consiglio Provinciale monotematico, riconfermando la  nostra piena solidarieta' a un uomo che sino ad oggi ha dato  molto sia come funzionario, sia come uomo, sia come  padre  e  sia come politico, lasciando a lui il  libero  convincimento  di una sua azione personale, un  suo  convincimento  personale, perche'  in  questi  casi  io  ritengo  che  nessuna   possa suggerire a chi subisce quello che deve fare.
     E comunque non ci sottraiamo dal condannare questo atto, che  dal  nostro  punto  di  vista,  quello  che  diceva  il Capogruppo  del  PD,  puo'  essere  anche   che   si   trovi all'interno, certe volte,  di  una  battaglia  politica  che scaturisce da certe posizioni che ognuno di noi assume,  non in un dibattito pulito e politico ma con altre faccende  che nulla hanno a che vedere con quello che si verifica.
     Certamente  questo  e'  condannabile  doppiamente,   ma, ripeto, ad ognuno poi  rimane  il  libero  convincimento  di quello che deve fare, consapevole delle responsabilita'  che oggi si devono assumere con tali decisioni.
     Per cui ribadiamo, Presidente, che immediatamente  venga fatto questo  Consiglio  monotematico,  per  l'allarme  gia' molto, molto alto  che  ha  raggiunto  non  solo  la  citta' capoluogo, dove stamattina era diventato usuale dire "vai  a Foggia? Stai attento a dove metti la macchina, stai  attento a dove prendi il caffe', stai attento a dove  ti  siedi",  e questo certamente non fa onore ne' alla citta' capoluogo ne' a noi della provincia di Foggia,  per  questa  immagine  che stiamo dando e continuiamo a dare in tutta Italia.
     Per  cui  credo  sia  urgente  fare   questo   Consiglio monotematico  e  proporre  noi   Istituzione   qualcosa   di risolvibile, e di concreto ci auguriamo. 
     CONSIGLIERE COLIA:
     Colleghi  Consiglieri,  Presidente,  dr.  Morlacco,  non posso fare a meno di associarmi a  quello  che  hanno  detto tutti  gli  altri  gruppi  politici  ed   esprimo   la   mia solidarieta' e quella del mio partito a tutta  la  comunita' lucerina. 
     Certamente devo dire che quando ho appreso la notizia ho provato un profondo disagio pensando allo stato d'animo  del dottor Morlacco e dei suoi familiari.
     Io ritengo, come hanno detto gia'  gli  altri,  che  sia opportuno approfondire questo argomento  in  questa  Assise, per capire noi, come politici, cosa possiamo fare e per  far capire agli altri che la politica e' in  grado  di  reagire. Grazie.
     CONSIGLIERE AUGELLO:
     Come gruppo  della  Sinistra  Arcobaleno,  ma  in  prima persona come Istituzione, e penso che tutti in questa Assise rappresentino un mandato che comunque qualcuno ci ha dato, e sono gli stessi cittadini.
     Certe situazioni non dovrebbero dare spazio a  cio'  che purtroppo ormai si  legge  sui  giornali  in  questi  giorni contro, come diceva qualcuno che mi ha preceduto,  tutte  le Istituzioni.
     Provo solidarieta' nei confronti del  nostro  Segretario perche' comunque mi ritrovo anche io in una  situazione,  in un paese  come  San  Marco  in  Lamis,  quindi  parliamo  di Gargano,  dove  come  Assessore  ho  la  delega  ai   Lavori Pubblici, quindi posso  capire  cosa  significhi,  pero'  il giusto mandato che ci hanno dato i cittadini spesso non puo' essere difeso da chi vuole portare avanti dei  discorsi  per tutta la comunita'.
     E quindi io, come diceva chi mi ha preceduto, non  posso che lasciare allo stesso Segretario la  scelta  di  decidere cosa fare in futuro, l'unica  cosa  che  voglio  augurare  a tutti e' di iniziare subito con questi discorsi, incontrando magari anche le stesse  Forze  dell'Ordine,  perche'  ormai, dopo tutto cio' che si e' avuto  in  questi  anni,  sappiamo tutti, leggiamo dai giornali e in  ogni  paese  lo  vediamo, questa gente ormai e' libera, e' libera di agire, e io penso che  in  questo  momento  c'e'  bisogno  di  frenare  queste situazioni.
     Faccio gli  auguri  al  Segretario  e  solidarieta'  dal gruppo della Sinistra Arcobaleno.
     CONSIGLIERE RUO:
     Mi  associo  anch'io  agli   interventi   dei   colleghi Consiglieri  che  mi  hanno  preceduto  per   rivolgere   al Segretario Vincenzo Morlacco, al Sindaco di  Lucera  e  alla persona Vincenzo Morlacco, la piena solidarieta'.
     Chi meglio di me la puo' capire Segretario, che in dieci anni ho avuto due auto incendiate.
     L'unica cosa che le posso suggerire e' abbia la forza di andare avanti, di guardare  dritto,  e  di  non  piegarsi  a questa subdole minacce, a questi atti intimidatori che  sono compiuti sicuramente da gente vile, da  gente  che  oltre  a navigare al di fuori della legalita' non ha il  coraggio  di guardare in faccia le persone che vogliono colpire.
     Quindi, ancora solidarieta' da  parte  della  Capitanata Prima di Tutto. Grazie.
     CONSIGLIERE D'ANELLI:
     Semplicemente per dire chiaramente  all'amico  Vincenzo, all'uomo e al Sindaco, dal gruppo che io rappresento,  Lista Pepe, piena solidarieta'.
     Gli altri colleghi gia' hanno  detto  tutto  quello  che c'era da dire, quindi potremmo  fare  un  dibattito  fino  a domani mattina.
     Mi associo a quello che hanno detto l'on.  Agostinacchio e l'amico Lodispoto relativamente alla grande preoccupazione affinche' l'Amministrazione Provinciale faccia  un  percorso monotematico su questo  grave  problema,  che  non  va  piu' sottovalutato. Grazie.
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Se non ci sono  piu'  interventi  questa  Presidenza  si associa alla solidarieta' a Vincenzo Morlacco, con  il  solo intento che l'uomo Vincenzo Morlacco e il  Sindaco  Morlacco non si senta solo in un momento del genere. 
     CONSIGLIERE MONGIELLO:
     Presidente, vorrei proporre una sospensione  dei  lavori per 5 minuti, per una conferenza  dei  Capigruppo  prima  di proseguire.
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Questa  richiesta  per  cosa  e',  per  i   lavori   del Consiglio?
     Alla fine se ci fermiamo  un  attimo  con  i  Capigruppo possiamo stabilire la data della seduta monotematica.
     Allora approviamo il verbale della seduta consiliare del 15/09/2008: chi e' favorevole? APPROVATO all'UNANIMITA'.
     La seduta e' sospesa per 5 minuti. Grazie.
     AL  RIENTRO  IN  AULA  IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE.
    PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Presenti 25, la seduta e' valida.
     ACCAPO N.2:  "Bilancio  di  Previsione  per  l'Esercizio Finanziario 2008. Provvedimenti per  la  salvaguardia  degli equilibri di bilancio di cui all'art.193 del D.Lgs.267/2000. Riconoscimento    debiti    fuori    bilancio     ex-art.194 D.Lgs.267/2000".
     Il Governo vuole illustrare?
     ASSESSORE DI GIOIA:
     Ai sensi dell'art.193 siamo chiamati  alla  salvaguardia del Bilancio e alla verifica dei programmi che fino ad  oggi abbiamo portato avanti.
     E' notorio a tutti  che  questa  Amministrazione  si  e' insediata da qualche mese, che quindi per una parte ha fatto proprio   il    Bilancio    ereditato    dalla    precedente Amministrazione e per una parte, con delle significative  ma non  tanto  grandi  modifiche,  ha  poi  dato  un  indirizzo politico,      rendendo      conforme      il      programma dell'Amministrazione stessa con il bilancio.
     In questa fase credo che noi siamo chiamati  soprattutto a fare una prima considerazione su quella che e' l'attivita' dell'Amministrazione, e per far questo e' stato prodotto, in termini proprio di relazione,  l'insieme  dei  40  programmi piu' significativi sui quali ci si sta cimentando.
     Una parte di questi, ripeto,  costituiscono  un'eredita' della precedente Amministrazione, una  parte  significativa, dico io, ed importante sono quelli che noi stiamo ponendo in essere. 
     Eventualmente, se si dovesse aprire il  dibattito  anche nel  merito  su  questa  cosa,  io  credo  che  si  potranno sicuramente apprezzare gli sforzi che sono  stati  fatti  in tema di cultura,  dove  sono  stati  istituiti  dei  servizi aggiuntivi rispetto ai servizi predisposti  e  previsti  per gli anni precedenti, tutta  una  serie  di  azioni  tese  al miglioramento dell'efficienza della macchina amministrativa, e mi riferisco un po' al discorso dell'informatizzazione, un po' agli affari generali, ma piu' in generale  tutta  quanta la macchina si sta tentando di ridare un  nuovo  impulso  ed una nuova azione. 
     Dal punto di vista dei colleghi  Assessori  e'  evidente che anche tanto e' stato fatto.
     Non e' compito mio  in  questo  momento  specificare  le azioni di ogni singola attivita', ma e' sotto gli  occhi  di tutti, ad esempio, che in tema di  formazione  professionale noi siamo chiamati ad un importante  impegno,  e  ci  stiamo predisponendo per fronteggiare quello che e'  un  importante compito che viene trasferito alla Provincia nel miglior modo possibile.
     E' evidente a tutti che si sta cercando di risolvere  il problema, generico ma comunque sempre mirante a  determinati obiettivi,    come    e'    quello     del     miglioramento dell'infrastrutturazione stradale,  un  problema  che  viene chiaramente da lontano ma sul quale ci dovremo  cimentare  a breve  in  questo  Consiglio  Provinciale  per  capire,   ad esempio, il tema della Global Service,  che  e'  rimasto  in sospeso, come dovra'  essere  affrontato  per  rendere  piu' efficienti gli interventi della Provincia.
     Da  un  punto  di  vista  del   Bilancio   noi   abbiamo l'esigenza, oggi spero di approvare questo equilibro, quindi la verifica  dell'equilibrio,  ma  per  il  futuro  gia'  di attrezzarci per un nuovo  modo  di  fare  il  bilancio,  che dovra' essere quello sociale e partecipato, partecipato  con i  sindacati,  partecipato  con  le   forze   produttive   e partecipato con i  dipendenti  della  Provincia,  che  pero' oggi, voglio dire, non hanno dato un grande,  a  mio  avviso chiaramente,  segno  di   cordialita'   nei   confronti   di un'Amministrazione,  che  pur  essendo  dello  stesso  segno politico del Governo non ha alcuna responsabilita'  circa  i rinnovi  contrattuali  di  tipo  nazionale  che  si  stavano chiedendo.
     Forse era piu' opportuno questo tipo  di  attivita'  non farla in sede istituzionale, dove noi stiamo lavorando anche perche' i dipendenti si trovino  nelle  migliori  condizioni possibili.
     Stiamo  garantendo  le  risorse  per   le   progressioni orizzontali, stiamo garantendo le risorse per migliorare gli ambienti  di  lavoro,  in  ottemperanza  alle  norme   sulla sicurezza, quindi il rispetto che ha contraddistinto i ruoli e l'impegno fino a questo momento forse richiedevano  quanto meno una sede diversa per questo tipo di protesta. 
     Per quanto riguarda le altre attivita' io non  dimentico che  i  lavori  pubblici  sono  al   centro   della   nostra attenzione,  per  quanto  riguarda  le  strade  ma  anche  e soprattutto le scuole.
     Noi abbiamo ereditato investimenti importanti  anche  in tema energetico per le scuole, per  l'autosufficienza  delle scuole, però abbiamo, per esempio, un problema per i banchi, per le strutture interne, e su questo provvederemo  a  breve con delle  azioni  mirate,  perche'  credo  che  fornire  la struttura e non fornire i banchi, le lavagne e gli  utilizzi indispensabili, sarebbe fuori dalla logica e  dall'attivita' normale ed ordinaria.
     Per le tematiche ambientali, pero'  poi  mi  fermero'  a questi che sono gli argomenti piu' importanti,  e'  evidente che si sta dando nuovo impulso al Piano Triennale dei Lavori Pubblici, miranti al Piano Triennale  dell'Ambiente,  quindi lavori pubblici collegati a questa cosa, e anche  su  questo penso che dovremo essere valutati con un po' piu' di  tempo, perche' e' ovvio che tutto cio'  richiede  programmazione  e poi verifica degli obiettivi.
     Mi pare che comunque  si  possa  tracciare,  per  quanto riguarda l'Amministrazione, un  bilancio  positivo  anche  e soprattutto su quelle che sono le procedure. 
     Stiamo cercando  di  renderle  quanto  piu'  trasparenti possibile, abbiamo fatto incontri anche  con  la  conferenza dei Capigruppo, il Presidente in particolare impegnandosi  a ridurre al  minimo  ad  esempio  le  delibere  non  previste nell'O.d.G.  della  Giunta,  quindi  per  dare  a  tutti  la possibilita' di conoscere gli atti, e stiamo  preparando  un nuovo sito internet, che sara' disponibile a breve, il quale sito internet dovra' costituire proprio  lo  strumento  piu' diretto per la comunicazione verso l'esterno.
     Su queste cose io chiaramente saro' disponibile, insieme ai colleghi Assessori, a poter eventualmente intervenire.
     Per quanto riguarda, invece, il bilancio in se',  ed  e' l'altro  adempimento  importante  che  fa   piu'   specifico riferimento al mio Assessorato, noi  abbiamo  ereditato  una situazione  diciamo  stabile,  nel  senso   che   e'   stato riconosciuto unanimemente, almeno ad un'analisi preliminare, che non vi fossero situazioni  altamente  pericolose  oppure deficitarie da parte dell'ente.
     Di questo abbiamo dato riconoscimento a chi ha  lavorato prima di noi, al tempo stesso, pero', così  come  tutti  gli enti locali che  si  trovano  ad  affrontare  situazioni  di emergenza, lo fanno solamente in funzione di quelle che sono le norme finanziarie prevalentemente, e questo e'  stato  un alternarsi tra Centro-Destra e Centro-Sinistra che ha  visto sempre piu' difficile il ruolo dell'ente locale.
     Su questo tema noi abbiamo chiaramente messo in  allerta gli uffici, in  modo  da  poter  garantire,  anche  in  fase prospettica, l'equilibrio, portando di volta in volta quelli che saranno i provvedimenti in Consiglio,  anche  dove  essi provvedimenti   dovessero   essere    difficoltosi    oppure comportare dei sacrifici.
     Questo lo  faremo  con  la  massima  trasparenza,  senza nascondere alcun tipo di problema.
     Contestualmente, pero', abbiamo anche dovuto, in  questa fase, prendere atto della presenza di  alcuni  debiti  fuori bilancio.
     La riunione che si e' tenuta con  i  Capigruppo  verteva proprio su come affrontare da un punto di vista  tecnico  la debitoria che e' stata oggi portata in evidenza, e penso che poi, cosi' come si potra' fare in futuro, si  troveranno  le soluzioni piu' idonee anche per finanziare  i  debiti  nella maniera  piu'  rapida,   proprio   per   evitare   eventuali contenziosi che si possono ingenerare.
     L'altro problema fondante su cui noi  abbiamo  impostato questa  verifica  dell'equilibrio  era  la  verifica  e   il rispetto del Patto di Stabilita'.
     In fase di Bilancio di previsione il Patto di Stabilita' veniva rispettato con un  cospicuo  margine  e  un  cospicuo valore di circa 6 milioni e mezzo di euro.
     Era una cosa  che  ci  lasciava  abbastanza  tranquilli, questo vale per il 2008 ma valeva anche per gli anni 2009  e 2010,  dove  l'applicazione   precisa   del   Patto   veniva perfettamente a fotografare una situazione di tranquillita'.
     A distanza di qualche mese e con l'intervento  di  nuovi metodi  anche  di  analisi,  anche  in   ottemperanza   alle disposizioni  contenute  nella  Finanziaria  che  e'   stata approvata, quella  triennale,  rileviamo  che  il  Patto  di Stabilita' e' entrato leggermente in sofferenza, pur essendo nelle  previsioni  ampiamente  rispettato  anche   in   fase prospettica.
     Questa  e'  una  cosa  della  quale  si   fara'   carico l'ufficio, cioe' del  monitoraggio,  e  che  trasferiremo  a tutti gli Assessorati, perche' e' evidente che  il  rispetto del Patto di Stabilita' non compete solo all'Assessorato  al Bilancio ma a tutti, pero' proprio grazie a questa attivita' noi contiamo abbondantemente di adempiere alle obbligazioni, in modo da lasciare questo Ente tra i  pochi  enti  virtuosi che ci saranno a livello nazionale.
     Questa e' una cosa che si sta verificando in sede ANCI e in sede UPI.
     I nuovi metodi di calcolo sono  talmente  restrittivi  e talmente difficoltosi da applicare che porteranno moltissimi enti fuori dal rispetto del patto.
     Noi, nonostante tutto, e grazie chiaramente  all'ufficio e al contributo di tutti i dirigenti, contiamo  di  rimanere all'interno dei vincoli stabiliti  per  legge,  in  modo  da poter salvaguardare  le  azioni  amministrative  che  invece verrebbero inibite con il mancato rispetto.
     Penso che nel dettaglio si possa soprassedere sui debiti che derivano da sentenze passate in giudicato esecutive, per le quali  l'ufficio  legale  ha  gia'  dato  parere  di  non opposizione,   quindi   di   andare   a   riconoscimento   e liquidazione, salvo eventualmente poi verificare, dove fosse necessario, le responsabilita' di ciascuno.
     Invece mi soffermerei solo qualche minuto per illustrare la genesi del debito, che e' stato definito  debito  ma  poi vedremo come verra' configurato, della Black Security.
     Senza polemica alcuna, noi  abbiamo  ereditato  all'atto dell'insediamento  una  situazione  che  è   emersa   grazie all'indagine,  se  vogliamo,  anche   fatta   dagli   uffici finanziari, di una societa' che  continuava  a  lavorare  in mancanza di un titolo giuridico effettivo, cioe' a  dire  la gara con cui aveva vinto il servizio era scaduta,  pero'  il servizio veniva prestato ugualmente.
     E' evidente che questo ha comportato per l'ente anche un beneficio, che deriva ovviamente dal fatto che le  strutture dell'ente  stesso  sono  state  salvaguardate  da  eventuali furti, danni e quant'altro, pero'  e'  altrettanto  evidente che questa  situazione  per  noi  non  poteva  protrarsi  in maniera cosi' arbitraria.
     E' stato deliberato in Giunta di sospendere questo  tipo di situazione bandendo una gara breve, di pochi  mesi,  fino al  residuo  anno,  utilizzando  il   metodo   del   cottimo fiduciario,  cioe'  il  metodo  piu'  veloce  e  rapido  che potevamo avere per stabilire comunque  per  via  concorsuale chi dovesse procedere al servizio, ed e' stato dato  mandato ai dirigenti di espletare la gara per un biennio successivo, con la gara europea, quindi con la  massima  trasparenza  ed evidenza.
     Si e' consacrato, comunque, il perdurare di un  servizio per 5 mesi che non aveva  la  legittimazione  dal  punto  di vista dell'impegno di spesa a poter essere  pagato,  per  il quale non si aveva il titolo per poterlo espletare.
     Per far fronte  a  questa  cosa  noi  nell'ambito  della verifica  degli  equilibri  doverosamente  sottoponiamo   al Consiglio questa situazione, pur consci, pero', che siamo in presenza di  una  procedura  per  la  quale  potremmo  forse addivenire anche ad un atto transattivo, tant'e' vero che la ditta, di sua spontanea volonta', in decurtazione  a  quello che e' il debito tecnicamente riconoscibile, cioe' l'importo stabilito  dalle  tabelle  della  Prefettura,  ha   proposto all'Amministrazione una decurtazione di  circa  7.000  euro, quindi portando l'importo da 107000 a 100.000 euro.
     Questa cosa non poteva non essere  contenuta  in  questa Delibera, perche' tanto ci deriva dall'art.194 come obbligo, di contestualizzare i debiti alla verifica degli  equilibri, tant'e' che non si puo'  dire  che  vi  sia  equilibrio  pur sapendo che c'e' un  debito  e  che  questo  debito  non  e' inserito, o non si e' trovato il modo per finanziarlo.
     Si puo' anche ipotizzare, cosi' come forse e' emerso  in sede di conferenza dei Capigruppo, l'ipotesi  di  addivenire gia' ora, con  un  beneficio  notevole  per  l'ente,  ad  un accordo con questa ditta in modo da andare  a  decurtare  in maniera significativa  l'importo  che  dobbiamo  pagare,  il dato, pero', è che la  permanenza  degli  equilibri  non  e' compromessa, ma e' comunque vero che questo  atto  e'  parte integrante della salvaguardia.
     Quindi noi  su  questa  cosa  avremmo  a  cuore  che  il Consiglio arrivasse ad una definizione,  in  modo  anche  da rendere giustizia  a  chi,  se  vogliamo,  ha  continuato  a lavorare e non ha percepito il giusto corrispettivo.
     Dobbiamo  anche  dire,  com'e'  stato   sollecitato   in Commissione da qualcuno, che non e' la prima  volta  che  ci sono ditte che  continuano  a  lavorare  senza  che  vi  sia l'autorizzazione e in assenza  di  atto  esplicito:  noi  ci impegniamo, e faremo anche in questo senso  azione  verso  i dirigenti, ad impedire che questo accada per il futuro e per qualsiasi altro atto.
     Se oggi si arriva alla definizione eventuale  di  questa situazione e' perche' si riconosce al servizio di  vigilanza un'utilita' e per la stessa  Amministrazione  un  beneficio, che forse per altre situazioni si dovrebbe non  riconoscere, che quindi semmai di volta in volta verra' valutato.
     Penso che l'atto in se' non contenga altro, tant'e'  che l'equilibrio e' salvo tutto quanto con fondi propri, abbiamo un'ottima attestazione da parte dei Revisori dei Conti,  che hanno  anche  rilevato  quali  sono  i  piccoli  scostamenti nell'ambito della previsione  che  invece  oggi  vengono  ad emergere, e sono in particolare lo scostamento per i  lavori pubblici, sono circa 30 milioni di previsione di entrata che non si e' concretizzata su  quelli  che  dovevano  essere  i fondi per la  viabilita'  stradale,  ma  noi  reputiamo  che questi fondi possano  essere  reperiti  un  po'  all'interno della pianificazione strategica, quindi con i fondi FESR,  i fondi regionali sulle infrastrutture, un  po'  con  i  fondi FAS, comunque anche con un serrato dialogo con  la  Regione, con la quale era in piedi un accordo quadro su questa  cosa, accordo  rispettato  solo  per   la   parte   del   dissesto idrogeologico.
     Poi abbiamo,  invece,  maggiori  entrate,  cosa  che  mi dicono essere una consuetudine piu' o meno in questo periodo dell'anno, derivanti dall'accertamento sulle assicurazioni e sull'addizionale ENEL.
     Questo poi  in  fondo  e'  quello  che  caratterizza  il Bilancio.
     I Revisori, ancora, hanno  verificato  con  noi  che  il Patto di Stabilita', se pure in misura un po' piu' limitata, viene ampiamente rispettato anche in fase prospettica.
     Su questo potremo essere meno pessimisti sul futuro  nel momento in cui ci verranno accreditate delle somme che siamo in attesa di avere, ad esempio i cosiddetti  fondi  Introna, che per il meccanismo perverso del saldo  ibrido  potrebbero sbloccarci   molti   finanziamenti   che   sono   a   nostra disposizione.
     Abbiamo una situazione di cassa che e' ottimale, perche' non si e' fatto ricorso assolutamente ad anticipazioni, come invece avviene in altri enti, quindi mi sento di poter  dare un conforto sulla situazione generale.
     Mi  rimetto,  invece,  per  quello   che   riguarda   il riconoscimento della situazione della Black  Security,  alle decisioni  del  Consiglio,  che  mi  auguro   vadano   nella direzione comunque di mettere un punto fermo oggi  a  questa situazione, per evitare anche un potenziale contenzioso  che potrebbe derivarne, o a noi o  ai  nostri  dirigenti,  fatto salvo che tutti gli atti verranno trasmessi alla  Corte  dei Conti, cosi' com'e' doveroso  fare,  fatto  salvo  che,  ove dovessero emergere  responsabilita'  personali  di  qualcuno nello svolgimento  del  proprio  lavoro,  per  legge  saremo costretti a perseguirli nelle forme e nei modi previsti.
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Grazie.  A  proposito   di   questo   provvedimento   la Conferenza  dei  Capigruppo  credo  sia  arrivata   ad   una soluzione, ad  una  sintesi,  che  prego  il  Segretario  di illustrare.
     SEGRETARIO GENERALE: 
     La  proposta  resta   quella   iniziale   pervenuta   al Consiglio, c'e' questa integrazione  del  dispositivo,  anzi c'e' prima una correzione del punto  2,  dove  si  parla  di riconoscere i debiti fuori bilancio, rimane  il  punto  come sta stralciando solo  la  parte  relativa  al  debito  Black Security, e vengono aggiunti un punto 3 e un  punto  4,  che leggo. 
     Punto 3: "Di dare atto che la proposta di  deliberazione comprende tra i  debiti  riconoscibili  il  debito  di  euro 107.380,08 derivante da prestazioni di  servizio  effettuate dalla Black  Security  S.r.l.  di  Foggia  per  sorveglianza immobili provinciali.
     Rispetto a questo debito e'  in  itinere  una  possibile transazione proposta dalla Black Security, che realizzerebbe una riduzione della spesa. 
     Sicche' appare doveroso a questo  organo  consiliare  di consentire la transazione a cura del  dirigente  competente, la   cui   possibilita'   appare   evidente    in    ragione dell'iniziativa partita dalla creditrice, precisando che  il contratto  di  transazione  e'  definitivo  non   occorrendo ulteriore riconoscimento del debito".
     Punto 4: "Di dare atto altresi' che il riequilibrio  qui deliberato non e' pregiudicato dal predetto  debito,  atteso che comunque il Bilancio di Previsione  2008  gia'  contiene previsione quantitativamente idonea a finanziare la spesa de qua".
     Il resto e' invariato. 
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Se  non  ci  sono  interventi  possiamo  procedere  alla votazione.
     CONSIGLIERE LODISPOTO:
     Questo e' l'esito della Conferenza dei Capigruppo?
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     La sintesi.
     CONSIGLIERE LODISPOTO:
     Presidente,  si  preannuncia  il  voto  favorevole  alla proposta evidenziando  la  correttezza  dell'Assessore  alle Finanze  quando  nel  suo  intervento,  ed  e'   questa   la giustificazione,  dice  di  aver  ereditato  una  situazione finanziaria stabile.
     Non avevamo dubbi, non solo per il lavoro che ha  svolto chi vi parla e il suo successore e compagno  Tavaglione,  ma soprattutto  perche'  a  livello  provinciale  abbiamo   una struttura, nell'ufficio ragioneria, che garantisce dal punto di vista finanziario, insieme al Collegio dei  Revisori,  ma soprattutto alla struttura finanziaria.
     Ed e' vero anche quello che ha detto lei Assessore,  che problemi ce ne sono tanti.
     Abbiamo   avviato   anche   noi   un   ragionamento   di razionalizzazione della  spesa,  perche'  e'  la  cosa  piu' importante di fronte a queste Finanziarie che vengono fatte, e' pur vero, pero', che bisogna  sottolineare  che  ci  deve essere da parte della  Giunta  maggiore  attenzione,  e  noi l'abbiamo iniziato a fare, perche' non solamente nei servizi ma  anche  nelle  forniture  troviamo  parecchie  volte  dei provvedimenti  senza  che  gli  amministratori  o  Assessori sappiano di queste spese. 
     Per cui diciamo  che  si  parte  da  oggi  per  fare  un controllo rigoroso non  solo  sui  servizi  ma  anche  sulle forniture, perche' non e' possibile che chi  presta  servizi senza avere ordini e impegno di spesa continui ad effettuare un servizio, altrimenti diventa una torre di Babele.
     Quindi   bisogna    darsi    delle    regole    previste legislativamente, e  prendendo  spunto  da  questo,  proprio sulla proposta che questo servizio della  Black  Security  è debito riconoscibile e condizionato  alla  fase  di  cui  e' stato  modificato  il  dispositivo   della   delibera,   noi preannunciamo il nostro voto favorevole sulla proposta.
     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:
     Io ho espresso con chiarezza, sia in Commissione sia nel corso della Conferenza dei Capigruppo, una posizione che  e' stata  sostanzialmente  recepita,  perche'  e'  chiaro   che trattasi di una transazione, e poi discuteremo nel prosieguo se la fattispecie sia  attagliabile  alla  previsione  della norma che ci e' stata  con  tanta  diligenza  e  puntualita' letta dall'Assessore al Bilancio.
     Noi, che evidentemente l'avevamo piu'  volte  letta,  ci siamo interrogati sulla riconducibilita' dell'argomento  che discutevamo  a  quella  previsione,   e   qui   c'e'   stata evidentemente una presa di distanze molto netta da parte mia sia  nei  confronti   dell'Assessore   che   nei   confronti dell'organo tecnico.
     Detto  cio',  poiche'  e'   stata   recepita   l'istanza riveniente  dal  Consiglio  Provinciale,   dai   Consiglieri Provinciali, e' evidente che da una fase che mi vedeva molto proteso verso l'astensione posso parlare di voto favorevole, auspicando che la transazione possa produrre anche risultati migliori, perche' transazione non significa recepire in toto cio' che l'altra parte ha detto ma significa fare anche  una controproposta.
     Noi gia' rispetto ad un importo iniziale  abbiamo  avuto una riduzione unilaterale, e' chiaro che nel momento in  cui contrattualmente deve perfezionarsi il rapporto tra le parti la parte Provincia puo' fare la sua controproposta.
     Questo sta a  significare  una  cosa:  senza  andare  ad importunare i sacri testi, ci  troviamo  di  fronte  ad  una situazione come quella prevista dalla norma, ma non entriamo nel merito, perche' la  dizione  dell'atto  deliberativo,  o quanto detto nell'atto deliberativo, e' di grande chiarezza, per cui abbiamo nulla da obiettare, e ritengo  che  anche  i Revisori dei Conti abbiano nulla da obiettare al riguardo.
     Trattandosi di riequilibrio  e'  evidente  che  il  loro intervento potrebbe essere giustificato,  ma  laddove  fosse sussistente qualche anomalia nel testo dell'atto, quindi con l'invito a portare avanti la transazione in maniera tale  da raggiungere il  massimo  utile  per  l'Amministrazione,  non trovandoci evidentemente noi di fronte ad un  debito  certo, liquido ed esigibile, in  questo  momento  particolare,  con questo auspicio, la Destra vota a favore  dell'atto  che  e' stato presentato all'attenzione del Consiglio Provinciale. 
     CONSIGLIERE PRENCIPE:
     Grazie, Presidente.
     Ancora una volta oggi  si  dimostra  che  quando  si  fa politica si puo' anche cambiare opinione rispetto a cio' che viene detto da altri.
     Intanto premetto,  rispetto  al  punto  all'O.d.G.,  che esprimiamo totale fiducia nell'ufficio e  nella  figura  del Direttore di Ragioneria, che hanno preparato gli atti.
     Aggiungo che  forse  sara'  l'ultima  volta  che  queste Minoranze, riferendosi ai problemi del Bilancio, continuera' a supportare le  decisioni  della  Maggioranza,  e  aggiungo anche che devo riconoscere a questa Maggioranza capacita' di ritrovarsi, se pure dopo parecchie ore, perche' il Consiglio Provinciale e' stato mantenuto in piedi  anche  grazie  alla pazienza delle Minoranze, che sono rimaste  in  aula  grazie alla mediazione sempre positiva del Presidente del Consiglio Provinciale.
     Ribadisco, pero', che fino a quando le Minoranze saranno tutelate nel loro ruolo noi avremo sempre  un  atteggiamento positivo.
     Devo dire la verita', noi volevamo astenerci  su  questo punto,  anche  in  conseguenza  di  cio'  che  avevamo  gia' espresso  precedentemente,   quindi   ampia   disponibilita' rispetto al bilancio ancora per un  po',  pero'  in  qualche modo  criticando,   fin   dove   e'   possibile   criticare, atteggiamenti rispetto al bilancio.
     Devo dire io non sto al gioco, "c'eravate voi o noi", ma la correttezza istituzionale, e soprattutto  la  continuita' amministrativa, dovrebbe mettere fuori queste cose,  tant'e' vero che non ho parlato di precedente o di  oggi,  e  se  la precedente Amministrazione ha sbagliato in qualche punto noi avremmo votato contro dichiarando....
     L'abbiamo fatto anche, il sottoscritto l'ha fatto  anche precedentemente, ma, ho detto l'ultima volta,  a  differenza di molti Consigli dove il Centro-Destra quando si tratta  di debiti fuori bilancio, o di bilancio, abbandona l'aula,  noi siamo diversi, noi del Centro-Sinistra quando riteniamo  che alcuni elementi portati all'attenzione possano essere  presi in considerazione ci poniamo...
     Veniamo   ad   oggi:   l'Assessore   Di   Gioia    molto correttamente, e non dubitiamo mai della sua correttezza, ha detto che le  Amministrazioni  che  hanno  preceduto  questa Amministrazione hanno lavorato con oculatezza, tant'e'  vero che il bilancio e' in perfetto equilibrio e tant'e' vero che e' stato rispettato il Patto  di  Stabilita',  e  davanti  a questa dichiarazione, che ha molto di  politico  e  meno  di tecnico, rispetto alla dichiarazione dell'Assessore Di Gioia diciamo che riteniamo di poter votare addirittura  a  favore del bilancio, indipendentemente da chi c'era e da chi  c'e', perche'   oggi    questo    bilancio    e'    il    bilancio dell'Amministrazione  di  Centro-Destra,  e'   il   bilancio dell'Amministrazione Provinciale, di questa  Amministrazione Provinciale, quelli che c'erano non ci sono  piu',  oggi  ci sono altri.
     Quindi noi  riteniamo  di  poter  votare,  Assessore  Di Gioia,  questo  provvedimento,   alla   luce   anche   della dichiarazione verbalizzata del Segretario Generale.
     Noi riteniamo di votare  a  favore,  ripeto,  di  questo punto all'O.d.G. riconoscendo all'Assessore Di Gioia di aver voluto dare comunque a questo bilancio  un  ruolo  politico, cioe'  quel  ruolo  che  le  Amministrazioni  devono   avere rispetto..., che significa riconoscere quando c'e'  qualcosa di  buono,  e  questo  bilancio  e'  sano,  e   l'ha   detto l'Assessore Di Gioia.
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Prima di procedere alla votazione prego  il  Capo  della Ragioneria e il collegio dei  Revisori  dei  Conti,  per  un fatto formale, di dire se la Delibera cosi' come  modificata e cosi' com'e' stata letta sia  conforme  al  provvedimento. Grazie. 
     RAGIONIERE CAPO:
     Sulla proposta di modifica io esprimo parere favorevole, perche' sono comunque confermati gli equilibri di bilancio e la fattispecie e' riconoscibile. Grazie.
     PRESIDENTE DEL COLLEGIO DEI REVISORI:
     Il Collegio esprime parere favorevole.
     CONSIGLIERE PELLEGRINO:
     Annunciando il voto favorevole dico  al  Segretario  che per quanto  riguarda  i  debiti  fuori  bilancio,  parla  un esperto, approvo soltanto per la  sorte  capitale  i  debiti fuori bilancio, a condizione che l'ente  verifichi  se  c'e' stata utilita' e beneficio per l'ente.
     Per cortesia lo metta a verbale.
    CONSIGLIERE MONGIELLO: 
     Per   dichiarazione   di   voto,   Presidente,   intanto preannuncio il voto favorevole  del  gruppo  PDL,  che  puo' apparire un fatto scontato, e in parte lo e'.
     Fa piacere sentir dire certe cose in  aula,  non  e'  la prima volta, credo di poter assicurare la Minoranza  che  la correttezza istituzionale non e' finita.
     E' una cosa che ci ha contraddistinto, credo che  questo sia  uno  dei  pilastri  della  nostra  presenza  in  questa Amministrazione, e se sono queste le premesse  immagino  che su tanti  altri  temi  con  le  Minoranze  potremo  lavorare insieme.
     I risultati che sono stati posti all'attenzione da parte dell'Assessore Di Gioia in questo momento credo che  abbiano una  valenza  anche  in  termini  di  prospettiva,  che  noi condividiamo in pieno.
     L'Assessore Di Gioia  ha  rimarcato,  ha  ripetuto  piu' volte, un termine, che e' quello della "trasparenza": questo e' uno dei nostri capisaldi.
     Il nostro e' un voto convinto anche per  questo  motivo, ringraziamo l'Assessore  Di  Gioia,  ringraziamo  il  lavoro compiuto dalla tecnostruttura sul punto,  e  siamo  convinti che il viatico che ci aspetta sara'  un  viatico  che  sara' contraddistinto da altrettanta serenita'. Grazie.
     CONSIGLIERE D'ANELLI:
     E' scontato il voto favorevole della Lista Pepe,  pero', senza  alcun  tono  di  polemica,  ho  ascoltato  con  molta attenzione, come faccio spesso, specie quando parla  l'amico Lodispoto, che ha parlato  praticamente  di  una  situazione dove alcuni uffici vanno a ruota libera.
     Se la memoria non mi fa difetto, sono 60 anni ed  e'  la prima volta che il Centro-Destra  arriva  in  Provincia,  di conseguenza se e' un problema, e credo che lo  sia,  e'  una situazione in cui bisogna  mettere  immediatamente  freno  a quello che e' stato,  ripeto  senza  un  tono  di  polemica, perche' se dobbiamo necessariamente  collaborare  e  trovare che  l'ente  abbia  la  giusta  quadra  alla  soluzione  dei problemi ritengo che non  si  possa  dare  una  mano  e  poi prendere dall'altra, dire una cosa  e  poi  ricordare  certe cose. 
     CONSIGLIERE MARINACCI:
     Brevemente,  solo  per  annunciare  il  voto  favorevole dell'UDC, ma con una piccola soddisfazione di merito  quando la politica gioca poi il suo ruolo.
     Effettivamente se uno dice "faccio una transazione" vuol dire che c'e' una proposta, una controproposta, ma oggi, e a noi terroni sul bizantinismo, sulle transazioni, non ci deve insegnare niente nessuno, oggi non  c'era  una  transazione, c'era una richiesta tendente all'esecutivo.
     L'Assessore e' stato intelligente, come  e'  suo  solito sempre,  al  che  all'atto  pratico,  confortato  da  questo parere, sia dal  Segretario  Generale  che  dal  nucleo  dei Revisori  dei  Conti,  che  ci  pongono  in  una  condizione veramente di poter serenamente svolgere il nostro ruolo, noi annunciamo il voto favorevole.
     Per quanto riguarda il discorso  dei  60  anni,  dei  30 anni, noi abbiamo detto che dobbiamo  girare  pagina,  e  un provvedimento,  specie  quando  riguarda  le  tasche   degli utenti, e soprattutto le nostre, non puo'  avere  colore  ma deve  essere  un  provvedimento  avveduto  che   porti   poi realmente ad un provvedimento che porti al risparmio, ad una sana gestione della cosa pubblica intesa quasi come la  sana gestione della vita e della conduzione del nucleo familiare.
     Quindi annunciamo il nostro  voto  favorevole  a  quanto precedentemente espresso dall'Assessore Di Gioia.
     ASSESSORE DI GIOIA:
     Nel ringraziare tutti, proprio perche' mi  sfugge  tutta questa benevolenza dove potra' portare  in  futuro,  diamoci una calmata con gli apprezzamenti, perche' penso  che  siano gli ultimi. Ho la sensazione che non possa che peggiorare il livello di stima, quindi  non  portiamolo  troppo  in  alto. Comunque grazie. 
     PRESIDENTE SANTANIELLO:
     Procediamo alla votazione: chi e' favorevole?  APPROVATO all'UNANIMITA'.
     Chiedo  scusa,  una  comunica  di  servizio:  stasera  a Palazzo Dogana in occasione della festivita' di San  Michele Arcangelo si terra' un concerto , "Magnificat" , in  omaggio a John Ruter. 
     So che siete tutti invitati, lo volevo solo ricordare.
     Il Consiglio sara' convocato  per  lunedi'  prossimo,  6 ottobre. 
     La seduta e' sciolta.  
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